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          SCUDO CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

 

 

Dialogo fra un “Ammiraglio” e un Generale dei Carabinieri 
 

 

“LE ASSURDITA’ DEL SOTTOSEGRETARIO” 

 

“Generale, il Sottosegretario alla Difesa, Domenico Rossi, già  Sottocapo di 

S.M dell’E.I e Presidente del Cocer Interforze, 10° mandato (sei anni in 

carica) ha sferrato un duro attacco alle forze di Polizia sostenendo che da 

tempo non sono in grado di svolgere il compito loro affidato, in risposta a 

quanto dichiarato dal Capo della Polizia Prefetto Gabrielli che è un assertore 

della necessità  che il controllo del territorio sia a carico delle sole forze di 

Polizia e non anche dei militari”.  

“Caro Ammiraglio, qualche giorno fa mi sono intrattenuto a colloquio con un alto 

magistrato, che con molta sincerità, mi ha confessato che i magistrati non sono 

adatti per fare politica. Coloro che lo fanno, commettono errori gravissimi. E mi ha 

fatto alcuni esempi di magistrati che avrebbero fatto bene a continuare il loro 

mestiere. Così dicasi per i militari, che sono ottimi soldati, ma politici quasi zero, 

tranne rare eccezioni. Il Sottosegretario Rossi avrebbe fatto meglio a continuare 

a fare il Sotto Capo di Stato Maggiore, essendo un eccellente ufficiale. Già da 

Presidente del COCER Interforze non ha mostrato di avere quella necessaria 

verve che deve avere un sindacalista, seppur militare.  Per cui non si meravigli che 
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sostenga che le forze di polizia non sono in grado di svolgere il compito loro 

affidato. Non capisce che l’uso dei militari in compiti di polizia e di vigilanza a 

presidi è un’operazione essenzialmente di facciata, fatta dai politici che si 

mettono il posteriore a posto nel caso in cui dovesse succedere un attentato. Noi – 

direbbero – abbiamo usato pure l’Esercito, che volete di più? Ben sapendo che se i 

terroristi intervengono non saranno i bravi soldati a fermarli, essendo facilmente 

neutralizzabili”. 

“Generale, alcuni sindacati di Polizia si schierano al fianco di Gabrielli e 

attaccano il sottosegretario Rossi definendo le sue parole  “ assurde e 

inaccettabili” Alcuni di essi chiedono al generale di spiegare perché la Polizia 

non è messa nelle condizioni di svolgere al meglio il proprio ruolo e “si 

spendono milioni per mandare a passeggio i militari “ mentre sia alle Questure 

che ai Commissariati vengono tagliati i fondi:  per carburanti, necessari per 

far uscire le volanti, per la cancelleria e per la sostituzione di computer ormai 

obsoleti”.  

“Caro Ammiraglio, i sindacati hanno ragione. I soldi si dovrebbero spendere meglio 

per fornire di maggiori mezzi e carburanti le forze di polizia, che già sono troppe. 

Sono ben sette. Adesso si aggiungono pure le forze armate. E’ una vera e propria 

armata Brancaleone! Ognuno dovrebbe svolgere i propri compiti, per i quali si è 

addestrati. Le sovrapposizioni creano confusione e incertezza. In una società dove 

prevale il concetto della specializzazione, far svolgere compiti non di pertinenza 

urta contro ogni logica. Ma, ahimè, il politico, impreparato e sprovveduto, è portato 

più a suggestionare le persone piuttosto che realizzare un progetto di difesa e di 

sicurezza del territorio in linea con i nuovi concetti della sicurezza civica, che noi 

del Movimento Liberazione Italia abbiamo sviluppato, e che tanti ci chiedono di 

illustrare in conferenze e convegni Per loro è più facile buttare fumo negli occhi. 

Ma questa classe politica è destinata a scomparire”.  

“Generale, a quando questo lieto evento?”. 

“Caro Ammiraglio, quando gli Italiani faranno di testa loro”. 
 

  

L’Ammiraglio e il Generale 


